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anche Savi, più un Consiglio municipale (la Municipalità), un 
cassiere ed un cancelliere.

Nel 1806, abolite tutte le leggi speciali, fu introdotto anche 
nell’ Istria il codice napoleonico. Fu pure nel detto anno coman­
data la coscrizione militare, e stabilito che la provincia darebbe 
670 uomini a formare il „Battaglione reale d’ Istria“ , al quale 
Rovigno concorrerebbe con 70 uomini.

Ma dei coscritti rovignesi, nessuno si presentò alla leva, 
essendo che tutti, per la maggior parte contadini, s’ erano fuggiti 
per la campagna e resi latitanti. Il Delegato civile, chiamata 
a sè la Consulta, mostrò alla medesima il danno che potrebbe 
derivare alla città da questo atto d’ insubordinazione verso 
l’ imperiale Governo. I  membri della Consulta gli promisero 
tutto il loro appoggio per togliere sì fatto inconveniente; ma 
nel medesimo tempo gli fecero osservare che la cagione della 
inobbedienza stava nel modo col quale s’ era proceduto nel 
fare la leva. „G li abitanti di Rovigno essere per natura e per 
condizioni locali in massima parte dediti alla marina, e quindi 
più adatti al servizio sulle navi, che a quello nella fanteria 
terrestre ; anzi lo stesso contadino preferire il servizio marittimo 
al terrestre. La República veneta appunto per ciò avere da 
secoli destinato i Rovignesi al servizio sulle navi. L ’ Austria 
non avervi fatta leva alcuna ad onta che i bisogni della guerra 
glielo comandassero imperiosamente, in quanto che gli abitanti 
devono venire impiegati in quel servizio cui sono dalla natura 
chiamati“ . Aggiunsero essere la tangente toccata a Rovigno 
sproporzionata al numero degli abitanti, se si faceva il con­
fronto col numero dei coscritti stabilito nelle altre province e 
città. — Ed in tali sensi la Consulta presentò li 23 dicembre
1806 ricorso al G overno2), appoggiata in ciò dal Delegato 
civile. Il Governo trovò giuste le osservazioni; ma invece dei 
70 uomini d’ infanteria, ordinò la coscrizione (volontaria) di 90 
marinari entro otto giorni. Il Comune allora invitò i giovani 
marittimi a presentarsi volontariamente per iscriversi nella regia 
marina offrendo loro una ricompensa anche da parte della cassa

*) Trovasi registrata nel Libro della Consulta pag. 80. Dalla mede­
sima ho stralciato la motivazione sopraccennata.


